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Origini e significato della devozione

Il sangue e la carità

Il viaggio del Papa sulla stampa internazionale

Come una ventata
di aria fresca

Il principio della morte di Gesù è
stato il suo amore. È questo amore
che genera la salvezza. Al riguardo
potremmo osservare che è assoluta-
mente fuori luogo fare l’elogio o
l’apologia del dolore. Esso è non è
un bene, ma un male, ed è opera pre-
ziosa di misericordia lenire la soffe-
renza, sia fisica sia spirituale. E per i
beati che staranno davanti al trono di
Dio è promesso che «Dio asciugherà
ogni lacrima dai loro occhi» (Ap o c a -
lisse, 7, 17).

Quanto ai discepoli di Gesù, sono
quaggiù inviati a guarire i malati
(Ma t t e o , 10, 8), mentre la storia della
Chiesa è tutta una storia di iniziative
e persino di ordini e famiglie religiose
vòlti a sollevare gli infermi, nei quali
Gesù afferma di essere personalmente
presente: «Ero infermo e mi avete vi-
sitato» (Ma t t e o , 25, 36).

Tommaso d’Aquino non ha manca-
to di dedicare la sua pia e acuta ri-
flessione al sangue di Cristo. Nel
Pange lingua, in cui fonde mirabil-
mente poesia e teologia, fa volgersi a
lui con questi fervidi accenti: «O pio
pellicano, Gesù Signore, / nella im-
mondezza mondami con tuo sangue,
/ di cui anche una sola goccia po-
trebbe redimere / il mondo intero da
ogni crimine».

Anche una sola goccia del sangue
di Cristo sarebbe bastata per salvare
l’universo, proprio perché alla radice
di quella goccia solitaria ci sarebbe
stato l’amore infinito e divino di Ge-
sù. Era del tutto aberrante la teoria
di quanti ritenevano che Gesù aveva
soddisfatto e quindi pagato col suo
sangue i diritti vantati dal demonio
sul peccatore.

Diciamo nell’Anima Christi: «Cor-
po di Cristo salvami / sangue di Cri-
sto inebriami».

Il motivo del sangue di Cristo ri-
corre spesso in sant’Ambrogio, che vi
dedica diverse considerazioni, accom-
pagnate dagli accenti commossi della
sua appassionata partecipazione: «Io
non mi glorierò — egli scrive — p er-
ché sono stato di vantaggio, o perché
qualcuno mi ha avvantaggiato, ma
perché è stato effuso per me il sangue
di Cristo» (De Iacob 1, 6, 21); «Il san-
gue di Cristo è il prezzo pagato per
tutti» (Exp. Ps. 48, 15, 3); «Col prez-
zo del sangue il mondo è comprato
da Cristo» (Exp. ev. Luc. x); «Col
sangue di Cristo è stata comprata la
Chiesa» (De Abr. II, 11, 79).

Per tornare all’Angelico, ecco
quanto ancora con rara finezza scrive:
«Legge nuova prese inizio dalla ma-
nifestazione della carità di Dio, dal
momento che l’alleanza nuova venne
sancita nell’effusione del sangue di
Cristo, che fu il segno di una carità
perfettissima» (In 3 Sent. d. 40, q. 1,
a. 1, ql 2, c); essa «ha la sua radice
principale non nel timore ma
nell’a m o re » .

Ogni tempo e ogni età hanno biso-
gno di quel sangue, a cui soltanto si
può attingere la salvezza. E, infatti,
perché i discepoli potessero fruire di
quel sangue, Gesù lo lasciò loro
nell’Eucaristia, che ne è il memoriale
vivo, ossia il sacramento, che non ri-

non avrebbe valore. Gesù lo effuse
per significare il suo amore estremo,
ossia come simbolo della sua carità
assoluta per il Padre e come segno
della sua fraternità per gli uomini:
«Fu crocifisso per noi sotto Ponzio
Pilato, patì e fu sepolto».

È sull'affermazione del Papa di
un mondo in guerra — una
guerra non di religione — che
la stampa internazionale pone
un forte accento nel coprire il
primo giorno di viaggio in Po-
lonia. In prima pagina, «The
Wall Street Journal» pubblica
una foto grande di Francesco
in preghiera e già nella dida-
scalia si sottolinea il concetto
che viene poi sviluppato
nell’articolo: il mondo è in
guerra perché ha smarrito la
via della pace. E nell’articolo,
di Francis X. Rocca, si eviden-
zia come il Pontefice, ancora
una volta, abbia rimarcato il
fatto che l’attuale infuriare del-
le violenze affonda le radici
anzitutto negli interessi econo-
mici e politici.

Nello stesso tempo «The
Wall Street Journal» mette in
rilievo che il Papa non manca
mai di rivolgere il pensiero agli
immigrati, con il conseguente
appello a superare le paure e
ad accogliere, in spirito di soli-
darietà, quanti fuggono dai
conflitti e da situazioni di
estrema miseria.

Dal canto suo «El País» sot-
tolinea che il Papa, di fronte
all’odio che miete lutti, non ar-
retra: al contrario, continua a
raccomandare la via del dialo-
go, in particolare quello tra le
religioni, perché rappresenta
l’unica strategia per riconciliare
i cuori.

Ed è proprio il dialogo tra le
religioni, si sottolinea nell’arti-
colo, a costituire uno degli assi
portanti del suo magistero.

Sul «Corriere della Sera»
Massimo Franco sottolinea co-
me Francesco sia un Papa
aperto che naviga controcor-
rente nel mantenere la rotta
del dialogo. «È come se nuo-
tasse — scrive Franco — c o n t ro
due correnti: quella eversiva,
che distorce l’immaginario
dell’islam, riducendolo a “re l i -
gione dei terroristi”, e quella
che porta l’Europa verso derive
xenofob e».

Sul preciso distinguo fatto
dal Papa a proposito della
guerra che sta segnando il
mondo pone l’accento Franca
Giansoldati in un articolo sul
«Messaggero». La linea sulla
quale si muove Francesco è
molto attenta a che «non si
demonizzi» il mondo islamico,
né che si possa «parlare in ter-
mini negativi dei precetti di
Maometto». L’Is, le persecu-
zioni contro i cristiani, le cru-
deltà filmate con puntuale dili-
genza — si legge nell’articolo —
fanno parte del corollario di
un conflitto planetario alimen-
tato dai famelici appetiti dei
trafficanti di armi, da chi spe-
cula sul petrolio, da chi agisce
per dominare i popoli. «Al Pa-
pa non piace chi sulla scena
internazionale offre la pace ma
poi, dietro le quinte, vende
montagne di armi ai terrori-
sti». Ipocrisia, avidità, cinismo.
«È questa la terza guerra mon-
diale a pezzetti che è in atto e
di cui ha parlato il Papa, con
la consueta franchezza, appena
arrivato in Polonia» sottolinea
Giansoldati.

E in un editoriale su «La
Stampa», Stefano Stefanini
evidenzia che il Papa, non ne-
gando l’evidenza della guerra
in corso, «ha messo il dito sul-
la piaga delle motivazioni (in-
teressi, soldi, risorse naturali,
dominio dei popoli) di chi
vuole la guerra: il potere terre-
no». L’editorialista rileva poi
che sgombrando il tavolo da
fantasie di crociate cristiane
anti-terrorismo, Francesco ha
respinto qualsiasi strumentaliz-
zazione dell’attentato avvenuto

nella chiesa in Normandia, do-
ve è stato assassinato don Jac-
ques Hamel. «La franchezza di
Papa Bergoglio nel parlare di
guerra è come una ventata
d’aria fresca nelle stantie can-
cellerie del vecchio continente»
scrive Stefanini.

Su «Avvenire» Riccardo
Maccioni sottolinea che Fran-
cesco è in Polonia per realizza-
re il sogno di Paolo VI. Cin-
quant’anni fa il regime comu-
nista impedì a Montini di re-
carsi nel Paese, e il trono a Ja-
sna Góra che aspettava il Pa-
pa, in quel 1966, restò vuoto. E
ora, con la presenza di France-
sco in terra polacca, quel so-
gno è stato coronato. Anche la
stampa polacca mette in rilievo
questo dato, ricordando il di-
vieto che fu opposto a Montini
quando espresse il desiderio di
recarsi in Polonia per l’an-
niversario del battesimo del
Pa e s e .

Harriet Sherwood, con un
articolo su «The Guardian»,
pone l’accento sull’appello alla
solidarietà lanciato dal Papa, a
Cracovia, a sostegno dei mi-
granti. «È un appello che riba-
disce con forza quanto il Pon-
tefice abbia a cuore la sorte di
chi soffre e di chi vive ai mar-
gini della società». Tanto che,
scrive Sherwood, Francesco ha
fatto della misericordia e della
generosità verso il prossimo bi-
sognoso i cardini intorno ai
quali ruota il suo pontificato.

Nell’articolo vengono citate
le testimonianze di uomini e
donne polacchi che lavorano
all’estero e che sono tornati in
patria per partecipare alla gior-
nata mondiale della gioventù.
«Francesco è un grande Papa e
un grande uomo» dice Maria,
25 anni, che lavora a Vienna. E
aggiunge: «Non potevo man-
care a un evento così impor-
tante in cui il Pontefice ci dirà
che cosa fare per cercare di co-
struire, fra tanta violenza, un
mondo migliore».

Nel commentare il discorso
pronunciato a Cracovia, Alfred
Wierzbicki, docente di etica
all’università cattolica di Lubli-
no, afferma su «Gazeta
Wyborcza» che quella di Fran-
cesco è stata «una lezione di
umanesimo insito nel cristiane-
simo». «Il cristianesimo — ag-
giunge Wierzbicki — non è
un’ideologia, un’arma contro
gli altri, ma è esso stesso uma-
nesimo, perché insegna a rico-
noscere l’umanità e le fonda-
mentali esigenze di ogni perso-
na, indipendentemente dalle
differenze culturali e sociali».

Giovanni Bellini, «Il sangue del Redentore» (1460-1465)

di INOS BIFFI

La pietà ecclesiastica popolare asse-
gna in modo particolare il mese di lu-
glio alla memoria e al culto del san-
gue di Gesù. Vi dedichiamo alcuni
p ensieri.

Sia l’antica sia la nuova alleanza
vennero sancite nel sangue: la prima
alleanza nel sangue «di tori e di ca-
pri» (Ebrei, 10, 4), ripetutamente of-
ferto perché inidoneo a eliminare i
peccati; la seconda «una volta per
tutte» (E b re i , 9, 28: 10, 10) con l’ef-
fusione del sangue di Cristo, media-
tore della nuova alleanza, capace
di cancellare i pec-
cati di tutto il
mondo e di san-
tificarlo in modo
definitivo.

pete l’effusione, ma la ripresenta ine-
sausta in tutta la sua verità ed effica-
cia. «Bevetene tutti — disse Gesù
nell’ultima cena, alla vigilia del suo
sacrificio cruento sulla croce — p erché
questo è il mio sangue dell’alleanza,
che è versato per la moltitudine»
(Ma t t e o , 26, 27-28).

L’evangelista Luca osserva che il
Signore «entrato in agonia, pregava
più intensamente, e il suo sudore di-
ventò come gocce di sangue che ca-
dono in terra» (22, 44).

Non dobbiamo però soffermarci al
sangue nella sua entità

materiale, che in sé
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